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Editoriale

Nell'ora délia verità
di Nicola Bignasca

Alcuni mesi orsono è apparso un interessante libro
dedicato al nostro Consigliere federale Flavio
Cotti*). Sebbene, dopo una lettura pur veloce e

superficiale, abbiamo potuto appurare, con un certo
nostro rammarico, corne il nostro «ministro dello
sport» non avesse accennato neanche un pensiero
sulla tematica a noi cara, il libro présenta nel titolo:
«La Svizzera nell'ora délia verità» un'analogia con la

situazione attuale dello sport svizzero. Infatti, come
per altri settori délia nostra vita politica, economica
e sociale, anche per lo sport svizzero è scoccata l'o-
ra délia verità. La verità è qui da intendere nelle due
sue accezioni principali: verità intesa come il compi-
to di dire il vero e di presentare i fatti come lo sono in
realtà, nonchè nel senso dell'ora délia verità, delle
grandi decisioni e dei grandi appuntamenti con la

storia (dello sport).

Agli occhi dell'opinione pubblica, il «bilancio 1992»
per lo sport svizzero è estremamente negativo. In al-
cune manifestazioni a livello internazionale, la delu-
sione è stata cosî cocente da indurre molti amici dello

sport a denunciare le lacune strutturali e a richie-
dere dallo Stato un sostegno maggiore in favore dello

sport d'alto livello. Pur se in parte giustificate da

un naturale spirito nazionalista, queste richieste si
basano su un malinteso che, purtroppo, régna anco-
ra tra l'opinione pubblica. Pertanto, urge situare i

fatti nella loro dimensione reale e, soprattutto, rista-
bilire la verità: la Costituzione svizzera conferisce allô

Stato la responsabilité dello sport giovanile, dello
sport di massa e la regolamentazione dell'educazio-
nefisica nella scuola. Lo sportd'alto livello non compete

direttamente alio Stato. Cio non significa, perd,
che lo Stato non favorisca, o peggio ancora ostacoli,
10 sport d'alto livello. Al contrario, esso lo sostiene
indirettamente, p.es. mettendo a disposizione le in-
frastrutture sportive e occupandosi délia formazio-
ne degli allenatori.

11 1993 sarà un anno decisivo per lo sport svizzero. Il

calendario, infatti, oltre a manifestazioni sportivo-
agonistiche, prevede anche e soprattutto importan-
ti scadenze a livello politico-sportivo. In rapida car-
rellata, presentiamo le tematiche più scottanti, sulle
quali lo Stato, le organizzazioni sportive di diritto pri-

vato e tutti gli sportivi dovranno pronunciarsi nei
prossimi mesi:

- Abbassamento dell'età G + S: il movimento «Gio-
ventù e sport» ha festeggiato quest'anno il suo
20° compleanno. Raggiunto la sua piena maturité,

questo gioiello, ambito ed invidiato da molti altri

Paesi, si ripropone di estendere le sue offerte e
di abbracciare anche la fascia di ragazze e ragazzi
dai 10 ai 14anni.

- Riorganizzazione delle strutture dello sport svizzero:

se per quanto concerne lo sport giovanile, la
Svizzera si è dotata di un sistema moderno ed
efficace, le strutture dello sport svizzero, che si occu-
pano dello sport d'alto livello, sono alquanto vétusté.

I risultati deludenti dell'ultima stagione agoni-
stica hanno accellerato i tempi di una fusione tra le

organizzazioni sportive di diritto privato: l'Associa-
zione svizzera dello sport, il Comitato olimpico
svizzero, il Comitato nazionale per lo sport d'élite e
la Fondazione Aiuto alio sport svizzero.

- Difesa délia terza lezione di educazione fisica nella
scuola: sebbene l'educazione fisica sia una disciplina

privilegiata, in quanto è Tunica materia sco-
lastica regolamentata con una legge federale, es-
sa non è al riparo da ogni pericolo. Infatti, le pessi-
me condizioni finanziarie hanno indotto alcuni
cantoni (Giura e Vaud) ha rimettere in discussione
la terza lezione di educazione fisica a livello di
scuola obbligatoria.
A queste tematiche se ne possono aggiungere al-
tre non meno importanti, come la lotta contro il

doping, la ricerca applicata alio sport e lo sport come
prevenzione e terapia per la tossicodipendenza.

In questa ora délia verità, è bene ricordare nuova-
mente i valori dello sport, quale unica disciplina al
servizio del corpo per un suo sviluppo sano e conso-
no aile esigenze délia vita quotidiana. Per il 1993 au-
guriamo alio sport svizzero di superare brillantemen-
te le scadenze che lo attendono. A mô di augurio, ri-
prendiamo il pensiero dai toni trionfali e ottimisti
espresso dall'artista Jean Tinguely nel suo franco-
bollo dedicato alio sport svizzero: «Vive le sport!»

(* La Svizzera nell'ora délia verità; Flavio Cotti a colloquio con More-
no Bernasconi, Armando Dado Editore)

MACOLIN 12/92 1


	Editoriale

